
«LIBERA» Una riga d’agenzia dopo cinque

anni e mezzo di prigionia annuncia il rilascio

di Ingrid Betancourt. «È in Venezuela, sarà

consegnata a Cecilia Sarkozy», rivela Patri-

cia Poleo, giornalista

venezuelana. La fami-

glia spera, ma non ci

sono conferme uffi-

ciali. «L’hosaputoda fontimilitari
venezuelane». In un articolo su El
nuevo pais già sabato scorso Patri-
cia Poleo aveva raccontato lo sce-
nario di una prossima liberazione
dell’ostaggio più celebre nelle ma-
ni delle Farc colombiane. Intervi-
stata da Radio Caracol di Bogotà ie-
ri la giornalista ha ripetuto la sua
storia, facendo rimbalzare la noti-
zia - se di questo si tratta - sulle
agenzie italiane.«Possodirecheat-
tualmentelei si trovadavariesetti-
mane a Elorza, villaggio dello Sta-
to venezuelano di Apure - ha rac-
contato -. Si dice stia in una fatto-
ria di proprietà di “Grannobles”,
uncomandanteguerriglierofratel-
lo del “Mono Jojoy”, custodita da
300 guerriglieri pesantemente ar-
mati». Custodita in una zona di

frontiera,nelle mani del fratello di
uno dei massimi dirigenti delle
Farc,peressereconsegnatadiquia
qualchegiorno.Conlei ci sarebbe-
ro anche la segretaria Clara Rojas e
suo figlio Emanuel, nato durante
la prigionia.
«Credo che bisognerà aspettare
nei prossimi giorni la visita della
first lady francese», insiste Patricia

Poleo: un bel regalo del presidente
Chavez per guadagnare punti agli
occhi del presidente francese Ni-
cholasSarkozy.Manellanotte,ap-
pena arrivato all’aeroporto di Bue-
nos Aires, Chavez ha detto di esse-
reall’oscurodi tutto.«DiIngridBe-
tancourt - ha dichiarato il presi-
dente venezuelano - non so nulla
di nulla». Fosse vero sarebbe certo

un colpaccio con molti vincitori,
Ingrid Betancourt per prima. A se-
guire l’inquilinodell’Eliseocheap-
pena eletto si era pubblicamente
impegnato per riportare a casa la
senatrice rapita nel febbraio del
2002. E Chavez, naturalmente
che - sostiene la giornalista - po-
trebbecosìridare lustroallasuaim-
magine appannata dalla chiusura

della rete tv Rctv, accreditandosi
come mediatore di successo.
La stessaPoleohachiamato lama-
dre di Ingrid Betancourt, per darle
la notizia. «Spero che sia vero», ha
confidato la signoraYolandaPule-
ciocheperònonha avuto ierines-
sun contatto né con le autorità ve-
nezuelane né colombiane. «Do-
vrei ricevere a breve una telefona-

ta ufficiale - ha detto -. E nel frat-
tempo aspetto e spero». «Ci dia-
mo il diritto di sognare», ha detto
la sorella di Ingrid, Astrid, che affi-
da le sue speranze alla recente libe-
razionedelcapoguerriglieroRodri-
go Granda. Ma in famiglia prevale
la cautela.
Passano le ore e non arrivano con-
ferme.Ilgovernocolombianosidi-
chiara sorpreso, il ministro degli
esteriFernandoAraujoaRadioCa-
racolaffermadi«nonaverealcuna
informazione al riguardo». Fonti
d’intelligence colombiane lascia-
nointenderechel’ipotesidiuntra-
sferimento di Betancourt in Ve-
nezuela era stata evocata in passa-
to«maoraècompletamenteesclu-
sa». Anche dall’Eliseo non arriva-
no conferme sul presunto viaggio
di Cecilia Sarkozy a Caracas. «Non
si conferma nulla di tutto ciò».
Un abbaglio? Un falso scoop? Pa-
tricia Poleo sostiene di avere fonti
«molto solide», ma non gode di
buona fama in patria, dove è nota
per i suoi legami con l’opposizio-
ne più radicale. In passato è stata
accusatadalla magistratura milita-
re di essere coinvolta nell’assassi-
nio, nel 2004, del pubblico mini-
stero Danilo Anderson. Oggi vive
aMiamipersfuggireadunmanda-
to di cattura e da lì sfida il regime
di Chavez, pubblicando articoli
contro il regime che gli sono valsi
anche premi giornalistici. Qualcu-
no sostiene che la giornalista po-
trebbeavervolutogiocared’antici-
po, finendo per bruciare l’opera-
zione o quanto meno per rinviar-
la.
Appena domenica scorsa, nel suo
tradizionale programma settima-
nale Alò Presidente, Chavez aveva
trattato la questione dell’accordo
umanitario fra il governo di Uribe
eleFarc.«Vorreiavereunaconver-
sazione politica con i comandanti
guerriglieri della Colombia, ascol-
tarli. Ho parlato con alcuni di loro
che sono venuti qui, ogni volta
che il governo della Colombia lo
ha permesso, cercando di dare un
aiuto». Nel febbraio scorso lo stes-
so presidente colombiano Alvaro
Uribeavevasostenutoinunainter-
vista a Le Figaro che «la Betan-
court è trattenuta in un paese vici-
no», come potrebbe essere il Ve-
nezuela. Ma dalle Farc erano arri-
vate smentite: «L'ipotesi non sta
né in cielo né in terra».

Se la notizia è vera, al trionfo di
Sarkozy si contrappone la sconfit-
ta bruciante di Uribe, presidente
della Colombia. Per quattro anni
il suo rifiuto di trattare con le Farc
è stato letto in modi diversi: in-
transigenza verso le guerriglie che
da quasi mezzo secolo bruciano il
Paese. Paese alle corde: due milio-
ni di profughi interni, caos e mas-
sacri che continuano. La Chiesa e
l’Acnur(dipartimentoOnucheas-
siste iprofughi) accusano il gover-
no di nascondere una realtà più
drammatica di quanto racconta-
no i bollettini ufficiali. L’altra in-
terpretazione è il complesso Be-
tancourt che ossessiona Uribe. La
signoraèdiventata l’iconacheap-
passiona il Paese e commuove la
Francia e il mondo intero. Corag-
giosa e dalla parte della gente. Ha
sfidato iparamilitari e le guerriglie
marxiste ed è sparita: il lungo mi-
steronehamoltiplicatol’ammira-

zione.
Nel 1995 Ingrid Betancourt lascia
Parigi dove vive col marito, diplo-
maticofrancese. I figli studianoat-
torno ai Campi Elisi. La sua fami-
glia colombiana appartiene alla
grande borghesia di Bogotà, pa-
dre dalla grande professione, ma-
dre miss Colombia e poi senatri-
ce. Ingrid non sopporta la corru-
zione che fa marcire il suo Paese.
Torna in Colombia nel ’89 appe-
na viene assassinato Luis Carlos
Galan, candidato che voleva ta-
gliare i legami tra narcos e politi-
ca. Legami dai quali il presidente

Uribeinquestimesiprovaadisco-
noscere. Ma i computer dei para-
militari, squadre della morte della
destra conservatrice, lo hanno
messoneiguai.Obbligaalledimis-
sioni la ministra degli affari Esteri;
unnumero impressionantedino-
tabilidelsuopartitofiguranocoin-
volti. Non solo soldi per campa-
gne elettorali, ma voti imposti col
terrore. Nel ’98 Ingrid é la senatri-
cepiùvotatadelPaese.Smaschera
ivecchinotabilinel libro,«Larage
au coeur», rabbia nel cuore: in Ita-
liadiventa «Forse miuccideranno
domani». Fonda un partito per
rompere il duopolio liberali-con-
servatorichedasempremaneggia
il paese. L’ironia non l’abbando-
nanelloscegliere ilnome:«Oxige-
no». Non un movimento verde;
Ossigeno, aria pulita per la gente
chevota.AttaccaUribee lasuasin-
drome di Washington; accusa le
Farc di affamare i contadini pove-
ri che 45 anni fa voleva protegge-
re con le armi. Minacce di morte,

bombe sotto casa: porta i ragazzi
in Europa, e torna per parlare coi
guerriglieri«nella lorotana».Viag-
gio senza protezione in compa-
gnia da Clara Rojas, l’ amica con
la quale divide la passione politi-
ca. Alla Farc interessa solo Ingrid,
pezzo grosso da scambiare con
500prigionieri. Tante scuse,Clara
puòandare. Ma l’amicizia è un se-
gnoprofondo.Claranonsela sen-
te di abbandonare Ingrid in fon-
do al mondo. Febbraio 2002, la
sua vita cambia. Si innamora, na-
sce un bambino figlio del guerri-
gliero che la tiene prigioniera.
La madre, il marito e i figli di In-

grid accusano il presidente Uribe
di intralciare le trattative. Anche
Chiracoffre lasua influenza.Cha-
vezha ieri rivelato che il presiden-
te francese gli ha fatto «proposte
concrete» alle quali ha risposto
«miconsideri suoalleatoperqual-
siasi interventoumanitario».Pres-
sionisuUribeperaprireunatratta-
tivama Uribenonsi sgela: sembra
contento di tenere fuori gioco
una signora la cui popolarità po-
trebbe contestare la costituzione
ritoccata in modo da averli per-
messo una rielezione fino a due
anni faproibita.ComeChavezsta
preparando una seconda varian-

te, rielezione infinita. Il suo dop-
pio filo conBushè fuoridiscussio-
ne. Lo hanno contestato anche i
democraticidiWashington.Men-
tre Ingrid da cinque anni è sparita
nel niente, alle sue spalle, nel suo

nome, si intrecciano disegni poli-
tici mai disinteressati.Quattro an-
ni così. Il marito è volato sopra la
foresta per spargere le foto dei ra-
gazzi. Lei non sa come sono cre-
sciuti. Lorenzo 17 anni, Melanie
21, fa politica con la grinta della
madre. Appena ha l’età vuol can-
didarsi. Ingrid non lo sa.
L’ultimoscontrotra la famigliaBe-
tancourt e Uribe risale a due mesi
fa. Il presidente annuncia una
campagna ferro e fuoco: libererà i
prigionieri con la forza. Truppe
speciali si stanno addestrando.
Madreemaritodi Ingridloaccusa-
no pubblicamente di impedire le
trattative esasperando una situa-
zioneesasperatachemette inperi-
colo la vita degli ostaggi.
Adesso, il colpo di scena. Se sono
solovociè l’ultimabeffa.Sedoma-
niofraqualchegiornoIngridriap-
pare, la poltrona di Uribe comin-
cerà a tremare. Nel caso la Betan-
court ricominciasse a far politica,
la poltrona della presidenza sem-
bra sua.

Con lei ci sarebbe
anche la segretaria
Clara Rojas
con il figlio avuto
durante la prigionia

CARACAS La giornalista Patricia Poleo, 35
anni, figlia del fondatore del quotidiano «El
NuevoPais» -che ierihacreatoscalporeassicu-
rando che Ingrid Betancourt è in Venezuela -
risiede a Miami dal novembre del 2005, dove
si è rifugiata fuggendo da Caracas. Era stata ac-
cusata dalla magistratura militare di essere
coinvolta nell’assassinio, nel 2004, del pubbli-
co ministero Danilo Anderson. In quel fran-
gente, oltre a smentire le accuse, si era subito
presentatadavantialgiudicecheavevarevoca-
to il mandato di cattura pur imponendole di
non lasciare il Paese: ma Patricia aveva poi fat-
to perdere le tracce e, dopo una tappa a Lima,
avevaraggiuntogli Usadovenonhamaichie-
stoasilopolitico.LaPoleo-chenel2001haot-
tenuto il premio di giornalismo «Re di Spa-
gna»peraverdenunciatoche ilpresidenteHu-

go Chavez era implicato nella fuga da Lima di
VladimiroMontesinos, l’uomofortedelgover-
nodiAlbertoFujimori - èunanimemente indi-
cata come molto legata ai gruppi più radicali
dell’opposizione venezuelana. Tant’è che, co-
me ha sempre fatto negli articoli pubblicati
nel quotidiano del padre, anche da Miami ha
continuato a produrre ogni sorta di denunce
contro il capo dello stato - dalla corruzionedel
governoalla soppressionedella libertàdi stam-
pa - tra le quali spicca in particolare quella se-
condo cui 1.700 soldati cubani erano arrivati
inVenezuela. Tuttociò fa sì che riscuota i con-
sensi degli oppositori più radicali - in partico-
lardelcosiddettoComandonazionaledellare-
sistenza - mentre esponenti dei settori legati a
Chavez la contestano con veemenza, anche
con pesanti insulti.

Ingrid Betancourt, rapita cinque anni fa dalle Forze armate rivoluzionarie della Colombia (Farc), in una immagine tratta da un filmato delle Farc dopo 19 mesi dal rapimento Foto Ansa

La famiglia
accusa il presidente
Uribe di voler
boicottare
la trattativa

Cinque anni di prigionia
per Ingrid, la pasionaria
Era scesa nell’arena politica contro la corruzione
dei potenti e la violenza della guerriglia

LA GIORNALISTA
Patricia Poleo, la voce anti-Chavez da Miami

Torna in Colombia
nell’89 appena viene
ucciso il candidato che
voleva tagliare i legami
tra narcos e politica

«Betancourt è libera», ma nessuno conferma
La notizia diffusa da una giornalista di Caracas: l’ex candidata alla presidenza colombiana sarebbe
in Venezuela. Chavez pronto a consegnarla presto a Cecilia Sarkozy. Bogotà e Parigi smentiscono

■ di Marina Mastroluca

Ingrid Betancourt durante un giro elettorale prima del rapimento in Colombia Foto Ap

■ di Maurizio Chierici

PIANETA
La madre Yolanda:

«È finita? Spero sia vero»
Ma Chavez smentisce:
non ne so proprio nulla

Il più famoso ostaggio delle
Farc sarebbe in una località
di confine sorvegliata
da 300 uomini armati

6
martedì 7 agosto 2007


